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A fronte di tale apporto reso dall�associato e consistente nell�impegno a 

cedere capi di abbigliamento a prezzi particolarmente favorevoli, l�associante  

attribuisce all�associato una partecipazione, in misura pari al 50 per cento, agli 

utili ed alle perdite prodotte nell�attività di commercio al dettaglio degli stessi 

beni posta in essere in un punto vendita ubicato nella struttura commerciale 

dell�Outlet Centre.  

Ciò premesso, la società istante chiede quale sia il trattamento fiscale 

applicabile, sia ai fini delle imposte dirette che ai fini dell�Iva, ai contratti di 

associazione in partecipazione che la stessa ha stipulato.  

La società istante chiede, inoltre, quali obblighi devono essere adempiuti 

e quali siano le corrette modalità di registrazione del contratto di associazione in  

partecipazione descritto ai fini dell'applicazione dell�imposta di registro. 

 

Soluzione interpretativa prospettata dall�istante 

Ad avviso della società istante, i contratti descritti nell�istanza di interpello 

sono inquadrabili nella categoria dei contratti di associazione in partecipazione 

con apporto di capitale.  

Premessa tale qualificazione, la società istante esprime, quindi il parere 

che con riferimento alla problematica prospettata nell�istanza di interpello possa 

risultare applicabile il seguente trattamento fiscale: 

- indeducibilità per l'associante, ai fini dell�Ires, degli utili spettanti 

all�associato a partire dal 1° gennaio 2004; l�articolo 109, comma 9, lettera b) del 

Tuir stabilisce, infatti, l'indeducibilità delle remunerazioni dovute �relativamente 

ai contratti di associazione in partecipazione ed a quelli di cui all'articolo 2554 

del codice civile allorché sia previsto un apporto diverso da quello di opere e 

servizi�; 

- indeducibilità per l'associante, ai fini dell�Irap, del compenso 

spettante all'associato. Tale compenso può essere infatti, assimilato ad un onere 

finanziario indeducibile ai fini della predetta imposta; anche in capo 

all�associato, fa presente l�istante, a seguito delle modifiche recate al Tuir dal 
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La disciplina fiscale applicabile agli utili distribuiti in relazione a tali 

contratti nelle ipotesi in cui l�associato si impegni ad effettuare, in tutto o in 

parte, un apporto di tipo patrimoniale, è stata, pertanto radicalmente modificata 
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l�assoggettamento ad imposta della relativa operazione, verificare se ricorrono 

congiuntamente i presupposti di applicazione del tributo. 

L�articolo 1 del Dpr n. 633 del 1972 stabilisce, infatti, che sono 

assoggettati ad imposta ��le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate 

nel territorio dello Stato nell�esercizio di imprese o nell�esercizio di arti e 

professioni��. 

Tralasciando l�esame dei presupposti soggettivi e territoriali, la cui 

sussistenza sembra verificata con riferimento alla fattispecie in esame, appare 

utile fornire alcune precisazioni in merito alla sussistenza del presupposto 

oggettivo di applicazione del tributo.  

Occorre considerare, infatti, che con il contratto di associazione in 

partecipazione in esame, l�associato si obbliga ad effettuare nei confronti 

dell�associante degli apporti di beni ad un prezzo particolarmente favorevole. 

In sostanza, in virtù dell�obbligo assunto dall�associato, vengono posti in 

essere una serie di atti a titolo oneroso che comportano il trasferimento della 

proprietà dei beni in esame a favore del soggetto associante.  

L�obbligo scaturente dal contratto può, quindi essere individuato 

nell�apporto con cessione dei beni effettuato nei confronti dell�associante e 

pertanto tale operazione deve essere ricondotta a tassazione, ai fini dell�Iva, ai 

sensi dell�articolo 2 del DPR n. 633 del 1972.  

La base imponibile di tale apporto, deve essere individuata analogamente 

a quanto disposto per le imposte dirette, nel valore normale degli stessi beni, 

mentre la successiva erogazione dell�utile all�associato, che costituisce una 

cessione di denaro, non assumerà rilevanza ai fini dell�imposta sul valore 

aggiunto ai sensi dell�articolo 2, comma 3, lettera a) del Dpr n. 633 del 1972.   

Per quanto concerne, infine
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precedentemente prevista) per i contratti di associazione in partecipazione con 

apporto di beni diversi da immobili, imbarcazioni e natanti. 

Conseguentemente il contratto di associazione in partecipazione in 

questione, rientrando tra i contratti di cui al numero 2 dell�articolo 2 della Tariffa 

parte I del DPR n. 131 del 1986, deve essere sottoposto a registrazione nei 

termini previsti dall�articolo 13 del medesimo DPR n. 131, vale a dire entro venti 

giorni dalla data dell�atto se formato in Italia, o entro sessanta giorni se formato 

all�estero. 

La risposta di cui alla presente nota, sollecitata con istanza di interpello 

presentata alla Direzione Regionale , viene resa dalla scrivente ai sensi 

dell�articolo 4, comma 1, ultimo periodo, del D.M. 26 aprile 2001, n. 209. 

 

 


